


LA DEVOZIQNE 
DELLO' 

APOLARE DEL CA ... , .......... .. 



'crL-n"'I"#, soprattutto i meno esperti, per una COl'1JD'tm 

efficace esposizione della devozione del 

Sono un semplice indirizzo, e lasciano, a €'1IZ:r~rftl} 

',,~IT,~'TIn. possihilità di -sViluppo, conforme al proprio 

Senza pretese, vi abbiamo unito il Panegirico 
·piacendo, potrlì servire di -traccia. 

Ma poichè la sintesi della devozione del ,.UTun .. 

contiene nella lettera apostolica di Pio XII, in 
del VII Centenario dello Scapolarc, abbiama 

,lETlZUU doveroso riportarla per intiero, persuasi che' 

studio attento, i predicatori ne trarranno , 
rlt4rrfn()_ e, in più, si formeranno una idea 

" 

insegna la Chiesa sui privilegfdello 

fisionomia specifica della devozione. 

Lè note. storiche $ e le istruzioni pratiche 
tnlterr:rlL2'tt'Nl11! e complemento. 

lloma, IO giugno I952. 

P. TELESFORO MARIA 

O. Carm. 



LETTERA APOSTOLICA DEL SANTO PADRE PIO.XJf 
I~ OCCASIONE DEL VII CENTENARIO DELLO. 

SCAPOLA RE DEL CARMINE 

«Ai Rev.mi P. Kiliano Lynch, Priore 
rale dei Carmelitani, e P. Si/verio di S. Teresllj 
Preposilo Generale dei Carmelitani Scalzi~ 

«Diletti Figli, salute e Apostolica t1eJ'It!tI4~;.;\ 

zlone. 
«Nessuno certamente ignora quanto,ail 

vivare la fede cattolica e ad emendare i COStB" 

mi, conferisca l'amore verso la Beatissima 
'ilre di Dio, specialmente attraverso . quelle 

'>Siolii devozionali, co,! CUI: a pt:eferenza di 
<sembra che le menti si arricchiscano di do~'ltJJftl 
sOprannaturale e gli animi siano 

. ctdto della cristiana vi,tù. 
«Tra queste va, in primo luogò, 

. ··devozione del SaCro Scapolare dei·· <11J'impl 

f(Jine f/Uf!llache,adattlindosi, per 
'tllllti";.· ~all'indòle di agiti persona, è,'cfiit 



spirituali, larghissimamente iliffusa 
i fedeli cristiani. 
«Epperò, con lieto animo, abbiamo appreso 

correndo il settimo centenario dalla istitu­
di questo Scapolare della divina Madre 

Monte Carmelo, i Religiosi Carme/itqni, sia 
Calzati che Scalzi, hanno stabilito di promuo­
vere solenni celebrazioni in onore della Beata 
l/ergine Maria. 

«Questa pia iniziativa, per il Nostro co­
:itante amore verso l'Alma Madre di Dio e per 
la Nostra aggregazione, sin dalla prima età, 

Confraternita delle Scapolare, raccomandia-
1M di gran cuore, e ad eSsa auspichiamo da DiI) 
(lll'abbondante copia di favori. 

«Perdlè non si tratta di cosa di poco conto, 
.ma dell'acquisto della vita eterna in virtà della 
tradizionale promessa della Beatissima Vergine: 

tratta, infatti, dell'impresa pùr ùnportallte, e 
modo sicuro di attuarla. È certamente il Sacro 

viA (·PfJ'UU'·t:, come veste marùma, segno e garanzia 
della protezione della Madre di Dio: ma non peli.­

coloro che la indossano, di potere, nella pi. 
e nella ignavia spirituale, conseguire la 

eterna, ammonendo . l'Apostolo: Con timore é 
operate la vostra salvezza. (Fil. 2, 12J. 

({Pértanto i Carmelitani tutti che, sia . nei 
Chiostri del Primo e Secondo Ordine, sia nel 
Terz'Ordine regolare e secolare, sia nelle Con­
fraternite, appartengono, per un particolare vinc~~ 
lo di amore, alla medesima famiglia della BeatiS­
sima Madre, abbiano nel memoriale della stessa 
Vergine lo specchio della umiltà e della castità; 
abbiano, nella ingenua struttura della veste, un 
breviario di modestia e di semplicità; abbiano, 
sopratatto, nella veste chegiomo e flotte indos- . 
sano, in eloquente espressione simbolica, le pre­
ghiere con cui invocano taluto'divino; abbiano, 
finalmente (in essa) quella consacrazione al Sa­
cratissimo Cuore della Vergine Immacolata, che 
recentemente e vivamente abbiamo raccomandata. 

f.Nè la piissima Madre tralascerà di fare 
ccrtillnente che i suoi figli, espianti ileI Purga­
torio i loro, trascorsi, raggiungano, al più presto, 
la patria celeste, e per la sua intercessione, se­
condo il così detto Privilegio Sabatino, traman­
dato dalla tradizione. 

«Come auspicio, intanto, della protezioflee 
dell'aiuto celeste, e in pegno della nostra par­
ticolare benevolenza, impartiamo, .. di gran cltore 

voi, diletti Figli, e a tutto l'Ordine Carmeli­
tano l'Apostolica Benedizione. 



«Dato in Roma, presso S. Pietro, il gior­
IlO 11 febkraio, nella festa dell'apparizione del­
la B. M. Vergine Immacolata, l'anno MCAt1L 
(1950), andicesimo del Nostro Pontificato. 

PIUS PP. XI!» 
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NOTE STORICHE 



1. 

II Monte Carmelo e i Carmelitani. 

Passaggio e diffusione in Occidente. 

Il Monte Carmelo è la storica montagna della Pa­
lestina che, partendosi dal Mediterraneo, presso Haifa, 
si inoltra, per circa 20 km., nel cuore della Samaria, 
senza, tuttavia, raggiungere altezze considerevoli. 

Fu reso famoso, nell' antichità, dal sacrificio del 
Profeta Elia, che segnò la fine del potere dei falsi Pro­
feti. di Balam, sostenuti e ·difesi dalla Regina pagana 
Jezabde, e protetti dal Re Acab. (3 Re, cap. r8). n 
medesimo Profeta lo scelse per abituale dimora, quan­
do la voce di Dio non lo chiamava altrove. 

Dopo di lui, e sul suo esempio, vi ebbero origine 
le scuole dei Profeti, delle quali si fa cenno nei libri 
s.acn. 

Quando i Crociati mossero alla liberazione.dei 
luoghi santi, trovarono il Carmelo abitato da pii Ere­
miti, che menavano vita austera e contemplativa, 
grotte ricavate, di preferenza, intorno alla così detta 
fontana di Elia, ai cUI esempì e al cui spirito essi cerc, 
cavano di uniformare la propria vita. 



Quelle consuetudini, semplici e austere, esercita­
mo un forte fascino sui prodi. soldati, tanto che al­
mi di essi, dopo aver 'Combattuto alla liberazione dei 
IOghi santi, al ritorno in patria, preferirono lasolitu­
ine di quel monte. 

Verso il 1210, S. Alberto, Patriarca di Gerusalem­
le, dietro richiesta di S. Brocardo, Priore del Monte 
:armelo, scrisse la Regola che modera, tutt'ora, la 
ira dell'Ordine. 

In seguito, sia per le pressioni~dei Crociati, che 
esideravano far fiorire, nelle rispettive Nazioni, ana­
'ghi eremitaggi, sia per le vicende incerte della terra 
tnta, che rendevano estremamente precaria e perico­
'sa la dimora sul Carmelo, gli Eremiti cominciarono 
emigrare in Europa, scegliendqsi, per non alterare 

~ forma di vita, luoghi appartati, ai margini estremi 
elle città o in aperta campagna. 

Li distingueva, oltre allo spirito di contemplazione 
un' austera penitenza, una filiale e tenerissima devo­

lone alla B. Vergine, tanto che si chiamavano Fratelli 
dIa R Vergine Maria del Monte Carmelo. Appel­
ltivoche sembra originato dal fatto che già sul Monte 
arme!o avevano edificato e consacrato un piccolo 
:mpio alla Madonna. 

Il moltiplicarsi di questi eremitaggi non poteva 
assale inosservato; e non fa meraviglia che, in tempi 
i facili eresie e di scismi, certe consuetudini orientali, 
na foggia d'abito non consueta, lo stesso appellativo 
iFratelli della B. Vergine Maria del Monte Carmelo, 

generassero, nelle Gerarchie ecclesiastiche dapprima 
diffidenza, e poi aperta opposizione. 

E' anche da tener presente che il Concilio Late­
ranense quarto (12I5) aveva proibito la istituzione di 
nuovi Ordini Religiosi, e che l'ostilità del Clero seco­
lare, di fronte all'affermarsi e al diffondersi di quello 
regolare, era, allora, particolarmente VIVace. 

A queste difficoltà di carattere esterno, per gli 
Eremiti del Carmelo, dovevano aggiungersi, verso il 
1250 difficoltà, non meno gravi, di carattere interno, 
perchè mentre una notevole corrente, capeggiata dal 
Priore Generale del tempo, S. Simone Stock, deside­
rava e voleva un cambiamento nella struttura dell'Or­
dine, un'altra vi si opponeva decisamente. 

Il desiderio e la volontà del Santo, che finì, poi, 
per trionfare, era di allinearsi agli altri grandi Ordini 
Mendicanti. Intraprendere, cioè, pur riservando la parte 
principale alla preghiera, opere di apostolato a vantag­
gio dei fedeli, col particolare proposito di difendere e 
diffondere ìa devozione alla Madonna, e, conseguen­
temente, di istituire Studi regolari, e frequentare le 
Università. 

In questa cornice storica, di incertezze e di lotte, 
si inquadra il fiducioso ricorso di S. Simone alla 
5S. Vergine e la famosa visione che dette origine alla 
devozione dello Scapolare. 



2. 

U Santo Scapolare 

La visione di S. Simone ebbe luogo nel I25I a.d 
•..•.. Arlesford (Inghilterra). (Le prdbabilità che determi­
"I{nano l'anno e il· luogo sono molto fondate). 
!:.). Il documento più antico riferisce cos1 l'avvenÌ-" 
'::;·mento: • 
il; • 

;Jr "~" .Q~sti (S. Simo~e) pregav, in,sistentemcnte la glo­
~O.l.lSstma Madre dz Dzo, affinche dotasse di qualche 

h'f,It'l1!Jrle(T,to. l'Ordine dei . Carmelitani, che ,gode dillo 
S~~fJk1,J{e tttolo della stessa Vergine, dicendo devottssi-

Fiore del Carmelo, 
Vi(e fiorente, 
Splendore del cielo, 
Vergine e Madre, 
Singolare, 
MfIflre mite, 
Ma igniJra dl.uomo; 
Ai Carmelitani 
Dona un pri1lilegio, . 
Stella del m'are. 

La. Beata Vergine, con una moltitudine di Angeli, 
gli apparve, tenendo nellc sue benedette mani lo Sèap~ 
lare delfOrdine e dicen'do; Questo sarà per te .e per 
tutti i Carmelitani il Privilegio, che chiunque morirà" 
con questo non patirà il fuoco eterno, cioè si salverà. 

E' questo il privilegio della perseveranza finale, 
detto anche della buona morte o della preservazione . 
dall'inferno. 



3· 

Verità e valore della Visione. 

storica della Visione si è molto di-
>,'v',' ...... ,u'"i.7V e molto scritto.' f ' 

, Chi la nega muove da due principf: l°, La man­
di docunlenti antichi. 2° La tehdenza a non fÌ.;' 

il soprannaturale; almeno finchè non sia 
formalmente dichiarato dalla Chiesa. 

,Chi la ammette, oltre a4 appellarsi a testimonian-' 
che risalgono ad epoca molto remota (Cfr. P~ B. 

..... ,"r..-:I,'''': De Visione S. Simonis Stock} si richiama al 
«>lnsenso dei fedeli e all'approvazione della Chiesq. 

"Senza entrare nel fondo della questione critica, 
1 dubbiosi o i negatori, osserviamo che l' arg~ 
del silenzio, come è risaputo, soprattutto su 

argomenti, e su date così remote, non merite!: eG-:' 
, considerazione. Nel nostro caso, poi, il silenzi q 
quello' che gli avve~ari vorrebbero far credere •• 

, le ultime ricerche storiche, come prova il ',' . 
del· P. Xiberta, ci hanno fornito una copiosa ' 

documentazione; nè è da e~IUdere. 
, indagini ci portino altre, gradite sorprese,.: 

Per quanto riguarda l'atteggiamento della Ch..iesa, 
1~ devozione dd Carthine, nel suo complesso, è stata 
s~pre."approvata e raccomandata. Qua?to. al~a. vision~, 
in particolare, è da dire che, trattandosI. dI v1Slor;e pn­
vata le cui rivelazioni, secondo gli insegnamenti della 
teol~gia, non hanno valore universale (obbliç-ando solò~ 
quando siano certe, coloro che' le hanno rIcevute)" la 
C1ìiesa non prende posizione ufficiale. . 

Peraltro la devozione dello Scapolare, per la sua 
diffusione, per i mirabili effetti di vita cristiana pro- > 

ootti, per i prodigi dai quali è s~ata co~e:~ta, h~; 
in suo favore, tali e tante prove dI attendlbI~lta che il 
negarla sa, almeno, di estrema leggerezza 'e supedi­
cialità. 

&anto alla natura della visione, ,se fosse sensibile" 
ilnrnaginaria o intellettuale, non ha importanza. Sc:·>. 
poi ci chledfumo come queste visioni si producono do~.1 
biamo. richiamarci ai comuni prindpr filosonci .. e t~ 
logici. 

Ìn particolare non è necessario ammettere che~. 
88. Vergine portasse dal cielo lo Scapolare, o ch~ so~~' 
inseguito alla visione lo Scapolare .divent~ abiì<) 
dell'Ordine. Poteva lo Scapolare .far. parte, gta", d~K 
l'abito carmelitano, e venire solo mdicato dalla beatl&--\ 

.. Vergine come privilegio dell'Ordine. Tanto 
ID &apoIate, anzichè cosa per sè stante e dIliMt.i 
çsscre, piuttosto, considerato· come· parte 
. oosh;heprivilegio dell'Ordine è 'l'abito 
~lo della. vita e delle virtù della lVla~101m 



4· 

li Privilegio Sabatino. 

La promessa della perse ve fi 
devozione del Carmine 6:hiu ranza na~e, annessa alla 
(Scapolare) non pati ' "l (f nque morrra con questo 
tegrata dalla . r~ t uoco . eterno) fu seguita e in­
rio il iù - promes.)a ,?ella lIberazione dal Purgato-
- p presto, e, partIcolarmente il sabato dopo I 

morte. 'a 
Questa Indulgen 'h ' gio SabatùJo, veIllle ~~:ut por~a Il ":l0me di Privile­

Giovanni XXII l P gata 1~ A vIgnone dal Papa 
tenore· della B~ll~~ 6t~2" e fa;or~sce, .come appare dal 
Carmine che 1 . t m cu mme, 1 Confratelli def 
Confraternit; °o~eeravdanesselre, re~o,larmente, iscritti alla 

- , • o a casuta sec d'l . 
stato, e recitano l'UfE' . l on o 1 proprIO 

CIO pICCO O delI B V . 
vero fanno astinenza d 11 '. a .' ergllle, ov-
ledi e di sabato. a . e carlll nel gIOrni di merco-

Sull'autenticità della B Il . 
ni XXII ., d o a sabattna di Giovan-

, SI e con otta una Iun a l' . . 
mente, la questione ?: l . d ll~ po em,lca, e, stonca-

A l' . . ~ngl a essere molta. 
g 1 effettI praur l tutt . , 

stere dubbi sulI'esisten~' a1v1a, 1non possono sussi-
. za e su va ore dell'Indulgenza 

20 

perchè essa è stata confermata da numerosi altri Pon­
tefici, tra i quali ricordiamo: Clemente VII, con la Bol­
la: Ex clementi del 12 giugno 1530; Paolo III nel 1534; 
S. Pio V nel 1566; Gregorio XIII nel 1577; P;lolo V. 

Per ordine di quest'ultimo Papa veMe pubblicato 
iI Decreto della S. Inquisizione (S. Ufficio), in data 20 

gennaio 1613, dal quale riportiamo il punto più impor­
tante: 

Sì permette ai Padri Carmelitani di predicare che 
il popolo cristiano possa piamente credere quanto ri­
guarda l'aiuto delle anime dei fratelli e delle consorelle 
del sodalizio della beatissima Vergine Maria del Monte 
Carmelo: cioè che la beatissima Vergine aiuterà le ani­
me dei fratelli e delle consorelle, decedute nella carità, 
che, in vita, hanno portato il suo abito ... colle sue in­
tercessioni, i suoi pii suffragi, e con una speciale prote­
tezione, dopo il loro transito, specialment-e nel giorno di 
sabato. 

Da notare che uno dei fervidi fautori del Decreto, 
che,alla pubblicazione del medesimo, si affrettò a ma­
nifestare il proprio plauso al Generale dell'Ordine Car­
melitano, fu il dottissimo S. Roberto Bellarmino, che 
esaminò e raccohlandò all'approvazione della S. Con­
gregazione dei Riti le Lezioni del secondo notturno 
dell'Ufficio proprio della B. Vergine del Carmine del 
16 luglio, ave si fa menzione del Privilegio. 

21 



5-

le promesse dello Scapolare deI Carmine 

e iI Domma cattolico. 

d) LA PROMESSA DELLA PERSEVERANZ J . 
1\ FINALE. 

Secondo l'insegnamento r .. 
,aria alla sal vezza è lo t t ~~tto lC?, ~ondlzlOne neces~ 
e; ma nessuno senza ~~ o .1 ra~la In pu~to di mor­
lUÒ essere sicu;o di m .a r:ve azlO?e specIale di Dio, 

onre In o-rltlZla 

ta d~~.rf;~;;~~/d Carmine ~~n è 'contraria a que-

inato ~lia I~~~~::k:mefto s~curo dell' effetto è s~bor­
. t~nga al collo 10 ~c;pole{ara ~~~ento della morte, 
#0 di esso n01~ pa": ' 'z f e. ttlnque morrà rit1e-

Nra l fiOCO eterno' " . l Ma poich' l' . . cwe S2 sa vcrà 
'. e e .CIrcostanze della morte '.. . 

tuttI, il morire con lo Scapol ' . sono Ignote 
gna meritare L S l are e ~ma grazia che bi-
'. . o capo are perCiò l 

lCla ma non to r l"· ' .' aumenta a fi-, g le Incertezza nè m 1t 
:ra la Rresunzione di salvarsi s~nz; m~ri~~meno, ge-

V 2,. - La promessa non va intesa nel senso che l 
ergme salverà, a qualsiasi costo, anche coloro ch: 

morissero in peccato mortale, purchè porteranno lo 
Scapolare, ma nel senso che ella aiuterà a riacquistare 
la grazia di Dio, prima della morte, chi l'avesse per­
duta, o con un atto di pentimento perfetto o col rice­
vere il Sacramento della Penitenza, 

Questo rientra nella dottrina della mediazione uni­
v~l"~ale della Madonna, e, particolarmeht~n~nà ide 
fondatissima che, se ella aiuta tutti i cristiani, di buona 
volontà., ,a ben vivere, li aiuta, in modo particolare, a 
ben lnorire, come tanto ripetutamente e insistentemente 
viene supplicata da ogni cristiano: prega per noi pec~ 
catari, adesso e nell' ora della nostra morte. 

Si riconosce, però, una speciale cura e assistenza 
per i devoti del Carmine i quali, per il fatto stesso di 
indossare lo Scapolare, che è veste di Maria, sono me­
glio disposti e più meritevoli di aiuto. 

B) IL PRIVILEGIO SABATINO. 

Il Purgatorio è il luogo dell'espiazione. L'anima 
cristiana vi purifica le sue colpe con la sofferenza, in 
virtù dei meriti di nostro Signor Gesù Cristo, al quale 
è unita con la carità; perchè la giustizia di Dio non 
può ammettere al possesso della visione beatifica, chi 
non è totalmente mondo. > 

La durata e l'intensità dell' espiazione è in rap­
porto al debito che ciascuno ha contratto con la giu­
stizia divina, e non ha soddisfatto. 

La Chiesa insegna, però, che le anime .. del Purga­
torio possono essere aiutate con le preghiere e le opere 
buone dei fedeli, e, soprattutto, col tesoro delle Indu!; 



genze, costituito dai meriti di Gesù, della Madonna, 
dei Santi. 

. Applicando questi aiuti estrinseci, le pene del Pur­
gatorio vengono alleggerite e abbreviate, come indica 
chiaramente anche la liturgia dei Defunti. 

Il fatto che la B. Vergine abbia impetrato ed otte­
nuto dal suo divin Figlio la liberazione dal Purgatorìo, 
il più presto, e, particolarmente, il sabato dopo la mor­
te, per coloro che 1'onorarono in vita indossando lo 
Scapolare, vivendo nella purezza del loro stato e reci­
tando alcune speciali preghiere, (D,fficio piccolo), o fa­
cendo alcune speciali mortificazioni (astinenza nel mer­
coledi e sabato), non ha nulla di incredibile o di stra­
ordinario, ma è pienamente conforme alla pietà e alla 
fede. 

. Una circostanza degna di fiiievo è che l'Indul­
genza, ottenuta dalla B. Vergine, fu, ufficialmente, 
promulgata dal Vicario di Cristo, depositario del tesoro 
,pirituale della Chiesa. 

E poichè il Papa ha questo potere divino, si deve 
:oncludere che l'Indulgenza sabatina, prescindendo an­
he dalla verità dell'apparizione della SS. Vergine al 
)ontefice Giovanni XXII, e dall'autenticità della Bolia, 
he porta il suo nome, ha valore per l'approvazione 
lccessiva di tanti Papi. 

6. 

La devozione dd Carmine nella vita dei Santi. 

Nella vita aei Santi rientra, invar~abilmd ente? la 
. l" e filiale eVOZlone 

nota ~~tteristi~ad~~a !~~ti t~~~:~amo la pratica pre- . 
alla aeofnend~iel della devozione dello Scapola1fe, e l. 
murosa 1 ' . zo a popo o 
ferventissimo zelo nel propagar a ~fin m~z , 

d, l di santi caZlOne. 
come mezzo l ~a vezza l' e alcuni nomi particolar-

Tra i mola sceg laIDO ' 

mente significativi: 
1..":' (641 _ 1682) della 

Il B Claudio de la Colomv.ere 1 h·' M 
" d' Ge~' nfessore di S. Marg erIta a-

Compagma . 1 ~u, co della devozione al Sacro 
ria Alacoque, e pro?ag~tore lare la· 
C d, Gesù Egli rIconosceva, nello ~ca~ ) h 

uore 1 '. l Madre dI DIO anc e . ,,' per onorare a ,. , 
pratica plU SIcura d . d' . così 'numerosi e cast 
perchè confermato a pro tgz • 

autentici. . d 
' . ( 6 '7 178"'/) fon a-

S Alfonso Maria dei Ltgtwrt 1 9, - , , l' . 
. . 'd l SS R dentore DI U1 S1 

tore della Congre1~zl~ne loe Sca~ola~e che i~dossò sul 
conser~a, come re 1:lU1~, ~rese nei suoi scritti, fa cenno, 
letto dl, morte. A pm np, ' N 1 libro' Le glorie ds 
della devozione del Carmme. e . 

25 



Marta si legge: Maria SS. gradisce che i suoi devoti 
portino il suo Scapolare in segno di essere dedicati alla 
di lei servitù, ed essere del numero della famiglia della 
Madre di Dio. Raccomanda la devozione, in modo 
particolare, ai Sacerdoti. 

San Pompilio Maria Pirrotti (+ 1766) delle Scuole 
Pie, il quale vedeva nello Scapolare del Carmine un 
mezzo sicuro di salvezza. 

S. VinCetlzo Maria Strambi (I745 - 1824), della 
Congregazione della Passione (Pélssionisti), Vescovo di 
Macerata e Tolentino, devoto e 'propagatore tra i fe­
~çlidello Scapolare del Carmine. 

S. Giuseppe Cafasso (I8tI - 1860), apostolo dei 
carcerati, portava sempre al col1o lo Scapolare e drie­
deva, insistentemente, alla Madpnna di morire in gior­
nodi sabato, per poter godere del Privilegio Sabatino. 

Il B. Vincenzo Pallotti (I796 - 1850), fondatore 
della Società. dell'Apostolato Cattolico (pallottini), sì 
serviva dello Scapolare per propagare la devozione alla 
SS. Vergine. 

S. Giovcumi Bosco (I815 - 1888), fondatore della 
pia Società salesiana~ Quando nel 1929, venne fatta la 
ricognizione ufficiale del suo corpo, gli fu trovato sul 
petto, ancora intatto, lo Scapolare del Carmine, che 
oggi si conserva in un reIiquario. 

Il B. Dome1zico Savio (I842 - 1857). Con lo Scapo­
lare del Carmine ottenne una grazia insigne per la sua 
madre, che si trovava in pericolo di vita. 

". 
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7· 

Lo Scapolare 4d Carmine 

nelle apparizioni di Lourdes e di Fatima. 

A) LOURDEs. 

" . S Bernadetta Soubirous ebbero Le appanzlO111 a . " .. 
inizio l'II febbraio del 1858. Una delle pm famo,se :1-
chiama la data del 25 Inarzo, fe,sta dell' Annunclaz:o­
ne: l'ultima ebbe luogo il r6 lugho, festa della B. V _r-
gine del Carmine. 'd' . 

Chi consideri il piano della Pr~vvl~en~ lvma, 
non uò ritenere le date come casualI. SI sa, peral~o, 
che Fa veggente indossava lo· Scapolare del Carmme. 

B) FATIMA. i 

Nella sesta ed ultima apparizione de~la Madonna 
ai tre pastorelli (Francesco, Giacinta, Luna),. av:en~: 
il 13 ottobre I9I7, essendo presente a C~va dt Yrta u 
, l' d' d" popolo che pote vedere lo stra-Immensa ma tltu me 1, 1 

d· . fenomeno del sole roteante SU se 'Stesso, a or marlO . , . , d'. . . 
Vergine si manifestò ai veggentl sotto t:-e ~spett1 lve~l. 
insieme a Gesù e Giuseppe, (S. FamIglia), co~e l a­
donna Addolorata e come Madotma del Carmme. 

27 



La superstite, Suor Maria del Cuore Immacolato 
(Lucia), Monaca Carmelitana nel Monastero di Coim­
bra (portogallo), il 28 agosto 1946, e, successivamente, 
il 3 marzo 1949, interrogata di proposito, confermava 
esplicitamente la forma di apparizione. 

Poichè la SS. Vergine, più volte, aveva fatto ve­
dere ai pastorelli l'inferno, non è arbitrario concludere 
che ella avesse voluto indicare, nello Scapolare del Car­
mine, un mezzo particolarmente efficace di salvezza 
eterna. 

SCHEMI DI PREDICHE PER NOVENARIO 



l. 

Origine e fisionomia della devozione dei Carmine. 

La devozione del Carmine è antichissima nella 
Chiesa: infatti se anche l'origine dello Scapolare ci ri~ 
porta al 125I, il titolo di Beata Maria Vergine del 
M onte Carmelo} richiama gli Eremiti del Carmelo che, 
da tempo immemorabile, veneravano la Madre di Dio, 
e, in onore della quale, avevano anche eretto, su quel 
Monte, un piccolo tempio, che meritò loro l'appella­
tivo di Fratelli della B. Vergine Maria del Monte Car­
melo. 

• 
La tradizione stabilisce persino un rapporto tra il 

Profeta Elia e la SS. Vergine, in quanto Dio avrebbe 
rivelato al Profeta, nella nuvoletta che vide levarsi dal 
mare (3 Re, I8, 41) il mistero della Immacolata Con­
cezione. Preannunciasti} mirabilmente} l'lmmacolata 
Vergine Maria al beato Elia Profeta, mediante la nu­
voletta leggera, che saliva dal mare} e, insieme, anche 
un rapporto tra i figli dei Profèti che vissero prima e 
dopo la venuta di nostro Signore Gesù Cristo. E volesti 
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che le fosse prestato un culto dai figli dei Profeti. 
(Prefazio del Carmine). 

• 
Queste tradizioni, sebbene non possano ancora 

trovare conferma nella critica storica, non debbono 
nemmeno essere rigettate con leggerezza· e comunque . d' ' , , 
e.sse Cl Icono, almeno, una cosa: che la devozione alla 
Madonna ebbe notevoli e concreti sviluppi sul Monte 
Carmelo, per opera di quei santi Eremiti che, al tempo 
delle prime. Crociate, vivevano ·certamente su quel 
Monte, nel ncordo e nella imitazione del Profeta Elia. 

• 
L~ loro pietà mariana si rivela dalla dedicazione 

di quel tempio alla Vergine; d:A titolo di Fratelli della 
B. Vergine MaritÌ der M onte Carmelo che si attribui~ 
rono, e che ~ fe~eli loro riconob~ero, e' da quanto si 
legge nella ':Ita di S. Bertoldo e dI S. Brocardo. Il pri-

. mo non la~cIava passare ora del giorno senza rivolgere 
una preghiera alla Madonna, e il secondo dava ai suoi 
figli spirituali, prima di morire, un testainento~ che. è 
atto di glorificazione della SS. Vergine, e tributo di 
filiale riconoscenza (Cfr. ~rev. Carm. 29 marzo e 2 

settembre). 

• 
, .Dal tempo 'dell'apparizione della SS. Vergine .a 

S. Slffione (1251), la devozione del Carmine si cancre. 
,tizza neUoScapo1are~ Il 'iuale esprime, in chi IOlJl~ 

dossa, proposito di pietf filiale verso la Madre celeste 
e sforzo di farne rivivere le virtù; e in lei che lo ha 
dato, assicurazione di perenne assistenza. ' 

• 
La promessa della perseveranza finale fu integrata, 

in seguito, dall'indulgenza sabatina. Da notare che le 
promesse non sono una rivelazione nuova, ma piutto­
sto un richiamo e un' esaltazione 'delle verità cattoliche, 
soprattutto del domma della comunione dei Santi, è 
della aottrina della mediazione universale della SS.· 
. Vergine. 

• 
La fisionomia specifica alla devozione del·Carnii­

ne,per cui si distingue da' altre forme di devorilone 
manana, è data dalle promesse di una speciale prote,:. 
. zìone in vita e, soprattutto, in punto di morte~ di w1J( 
più sollecitaJiberazione dal' purgatoriò, e, soprattutto,' 
da un senso dr tenerezza e pietà che unisce "spirituàt! 
mente i figli alla madre, i fratelli alla sorella; n' de­
voto del Carmine deve avviarsi e camminare per la via 
della salvezza e della perfezione con Maria, in Maria 
e, per Maria, e vedere nello Scapolare un filo sicurQ:elle 
cpnduce alla mèta che egH deve raggiungere. 



2. 

Lo ScapoIare del Carmine 

e i1 movimento marlano contemporaneo. 

. ~in ?ag~i esordi del cr~stianes;ko la pietà dei fe­
delI SI o~lento v;rs~ la. V er~me SS.: a cominciare, poi} 
d~ M~dlO Evo e dIfficile dIre quale secolo abbia avuto 
plU SpIccato carattere Jllariano. Una cosa, tuttavia, è 
:ert;a: quando la eresia, direttamçnte o indirettamente 
la insidiato. alle prerogative delra Madre di Dio, al~ 
or? i fedeli SODO insorti, sem,br<t, con magriore ardore 
u difesa della fede. Cosl al tempo di ~storio, nd~ 
'antichità; dei Valdesi e degli Albigesi, di Lutero e 
li Giansenio. Per cui, in quei tristi franO'enti si ac-

,. .'. b ., 
ell.tUQ ra' g~n:ficazl0ne della Madonna. 

• 
I famosi Santuari che sorgono in ogni parte dd 

iOndo, e che contrassegnano i tempi; le Immagini, 
tè parlano di miracoli e di apparizioni, riepiloaano e 
unandano alI? posterità fatti e glorie senza n~ero. 
till.ose.' in ,epoca r~ente ~ tontemporanea le appari­
mI dI FatIma e di Louraes. I loro Santuari attirano 

folle sempre più fitte di pellegri~i e di a~m~lati: Nè 
la serie è ultimata ... In queste ultIme o~caslOn~ ?10 ha 
voluto glorificare particolarmente il mIstero della Im­
macolata Concezione e quello del Cuore Immacolato 
di Maria. 

Il movimento mariano contemporaneo, coronato 
dal Domma della Assunzione di Maria SS., ha condotto 
alla consacrazione al Cuore Immacolato della Madre 
di Dio desiderata dalla Madonna medesima, ed at-, . 
tuata dal Sommo Pontefice nel 1942, mentre Imper-
versava il turbine della guerra. . 

Una manifestazione, di carattere piuttosto esteno­
re, ma che ha dato frutti spirituali incalcolabili, è stat~ 
la Peregrinatio Mariae, che, s~bbene sotto forme dl- . 
l'erse, si è svolta in tutte le partI della terra. 

.. 
Oggi la devozion~ dei f~d~i ~i ~rient~, pi~ espr~s­

samente verso i Cuon &acratissimi di Gesu e d1 MarIa, 
che con;idera àneora.di salvezza in mezzo all'imper­
versare di tanto materialismo. . 

In questo movimento ~riano contem~raneo SI 

inserisce molto bene la deVOZiOne del Carml11e, come 
lo prova, tra l'altro, l'apparizione di Lourdes e di Fa­
tima. 

L'ultima di quelle ebbe luogo il 16 luglio, festa 
della B. Vergine del Carmine; mentre a Fatima la 
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B. Vergine si mostrò ai tre pastorelli con lo Scapolare 
del Carmine. 

Ma la ragione intima della perenne attualità della 
devozione del Carmine (dimostrata a..'lche dalle recenti 
celebrazioni 7 volte centenarie), si ha nel fatto che essa 
aiuta a risolvere felicemente il gravissimo problema 
della salvezza eterna, e quello della più sollecita libe­
razione dal purgatorio, che sono problemi di perenne, 
capitale importanza. -

.. 
Collegata con le apparizioni di F atirna, la devo­

zione del Carmine si rivela di particolare attualità per 
due motivi: in quanto preserva dall'inferno, ed è se-
5?-0 di consacrazione alla Mado~a. Infatti la B. Ver­
gme fece, allora, vedere 1'atrocità delle pene dell'infer-
110, e manifestò 1'espresso desiderio che gli uomini si 
:onsacrassero. al suo Cuore Immacolato. 

6 

3· 

la' perseveranza' finale e lo Scapolare del Carmine. 

Dio ci h~ creati per conosèerlo, amarlo e se;virlo 
in questa l/ita e poi goderlo, eternamente, nel! altra . 

(Catech.). 
Per rendere possibile il conseguimento di q~esto 

. fine, prossimo ed ultimo, si è opera~a la Incarn~zlOne 
e la Redenzione. Gesù ci ha salvato lmmolan~osl ~ sa­
crificandosi per noi sulla Croce e insegnandocl a Vivere 
secondo Dio. Ci ha insegnato a conoscere, amar~ e. ser­
vire Dio con la parola e con l'esempio e ci ha naperte 
le porte del paradiso. 

.. 
n raggiungimento del fine ultimo, che è la vita 

eterna, è frutto della fede e delle opere buone. , 
FEDE. Senza la fede è impossibile piacere a DIO 

(Ebr. II, 6). Chi non avrà creduto verrà condannato. 

(Mare. 16, 16). " 
OPERE. Non chiunque dice: SigllOre, Stgnore, en:" 

trerà nel regno dei cieli, ma chi avrà fatta la ~lo~ta 
del mio Padre. (MaL 7, 21). Se vuoi entrare nella fJtta~ 
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osserva i cOma1"tdoménti. (Mat. 19, 17). La fede senza 
le opere è morta. (Giac. 2, 26). 

.. 
Importanza, sen~a confronti deli l 

la eh ' . ,a sa vezza eter-. ... e cosa atlra gtOvato alI' 
-t ',' ttomo se anche conaui 
~.:sse ~~tt~ ti mondo ~ perdesse l'anima? (Mat. 16, ~6)~ 
. gaclta el tempo m contrapposto all'eternità ... 

• 
. La perseverar:za .finale è il gra~de assillo del crÌ­

tlaoo, tuno~ato dI DIo, perchè è soltanto a questa' che 
promette 11 p . Ch' li fi p .re~o. ttmque avrà perseverato sino 
a n~, q_lestI sara salvo. (Mat. IO 22) M " 

certo di" Ch . , . a ne"suno 
e~sa: t crede di stare in piedi ved. d' 

1dere (I Co ) ff • a t non 
. f. IO, 12. Operate la vostra salvezza C()fJ 

m.ore e .tremore. (Filip. 2, 12). La morte è certa ma 
e sono Ignote le circostanze di tempo d' l ' 
le l'accompagneranno. Quando? Do'? 1 uogo ecc. 
lfOl d' d' d' . ve. Come? La a or me 1 Nostro Signore G' C' . lteva 'ò ,esu flsto non 

, , perel , essere che una. Vigilate (M . ,.) 
. ..are. 13, 37 . 

• 
L'agitazione e il turball1en<o h d . d . l C e oro UC''' que t 

nSI eraZIOne vengono superati solo Ld 11 ~ s a 
stiana. Ad accrescere questa a a s~ra?Za 
fid.· Il speranza contl1bUlsce 

UCla ne a protezione della M d L 
ltezione ' l ". a onna. a quale 

e genera e per tutti l cristiani, speciale per 

chi indOSsa e ha la grazia. di morire con lo Scapolare 
del Carmine. Questo sarà per te e per tutti i Carmdi;.. 
tani (intendi anche gli iscritti all~ Confraternita) il pri­
vilegio che chùmque morirà rivestito di CSSO'!l(j'n f.M­
tirà il fuoco eterno. 

La promessa va intesa in senso impegnativo per 
la B. Vergine; ma sarebbe erroneo, oltrechè offensivo 
per il cuore di questa tenera Madre, pensare che, por­
tando lo Scapolare, ci abbiamo a salvare a qualunque 
costo e condizione, anche menando una vita di pecca­
to. La grazia di morire con lo Scapolare (alla quale è 
assicurata la speciale protezione della Madonna) biso­
gna meritar la: ma non la merita chi, 'lorretto daUa 
presunzione di salvarsi senza merito, mena, voluta­
mente, una vita di colpa. 

L'essenza e il valore della promessa sta dunque in 
questo, che la Vergine ci aiuterà a superare i pericoli 
spirituali e ci assisterà soprattutto nel momento della 
morte, perchè questa non abbia a coglierci quando, 
disgraziatamente, ci trovassimo in peccato mortale, se 
noi porteremo lo Scapolare con fede . 

• 
La promessa dello Scapolare del Carmine serve, 

dunque, ad accrescere ed alimentare la virtù teologale, 
della speranza, che ha per fondamento i meriti di 
N. S, Gesù Cristo, e la protezione della SS. Vergine. 

"lI') 
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, Utile ~ il Iichia~o all'insegnamento del sommo 
Pontefice Pl0 XII: Potchè n011 si tratta di cosa d' P 

t diI' . t oco 
c~ Cf, Ima e "acqu:sto della vita eterna ... Ma non pen-
Sino co oro che la tndossano (la veste di. M ') d'o 
t 1': Il '" arra t po-
e~, ne a. prtgnzta e nella ignavia spirituale, conse-

gUire la iltta eterna ... 4· 

La devozione del Carmine e i suoi riflessi sociali. 

L'uomo è dì natura sociale. Lo prova la indina~ 
zÌone che vi è in lui a vivere in società e le parole con 
cui Dio accompagnò la creazione dei Progenitori. 

Il cristianesimo ha corretto ogni senso di indivi­
dualismo egoista, effetto di tante cause, e, specialmente, 
del peccato originale: sebbene questo egoismo non sia 
vinto, la dottrina cristiana rimane l'arma più efficace 
per combatterlo. 

.. 
La dottrina della universalità dd ctistianesimo ha 

per base l'unità del genere umano (un Dio, creatore e 
signore del cielo e della terra) e l'unità della Reden­
zione (Gesù, figlio di Dio, primogenito tra molti fra­
telli, il cui sangue fu sparso per tutti: Egli pietra ango­
lare nella quale tutti i popoli si possono trovare e con­
siderare fratelli). 

.. 
La legge della carità cristiana che comanda dì 

amare il prossimo, senzadistinzioru (parenti e non pa-



rep.ti, amiei e nemkif giusti e peccatori) perfeziona e 
rende sublime il concetto della fratellanza, insegna a 
superare gli ostacoli che si frappongono alla pacifica 
convivenza dei popoli e degli individui, e tende a fare 
della società una grande famiglia. 

• 
La maternità spirituale della Madonna è un altro 

titolo di fratellanza, che vale specialmente peZ; la fa­
miglia cristiana. Figli di un medesimo Padre (Dio), 
fratelli di Gesù Cristo col S. Battesimo, siamo anche 
ugualmente figli della stessa Madre e tutti oggetto 
della sua sollecitudine materna . • 

• • • L'appartenenza alla famiglia carmelitana rentk 
figli di predilezione della Madonna. I Confratelli del 
Carmine costituiscono, nella società, una porzione elet-­
ta, nella quale il senso della fraternità si accresce per 
un nuovo vincolo spirituale che unisce e rende membri 
di una famiglia che si onora di un titolo proprio e <li 
una spetiale _protezione. Perchè se questo senso di fra­
ternità lo sentono i membri di una qualsiasi ass0cia­
zione, per il comune ideale che li lega, per i vantaggi. 
che offre l'essere associati, molto più lo debbono sen­
tire i figli prediletti della B. Vergine, che, come ideale 
comune, hanno l'onore e la gloria della Madre celeste, 
e, vantaggio, anche comune, la sua particolare assi-
ste~a in vita, in morte e dopo morte. -

• 
Come nell'esercizio della carità si ammette e si 

giustifica una graduatoria, per cui dobbiamo amare e 
sovvenire, prima e con maggiore impegno, color,? c~ 
ci sono stretti da particolari vinco~i fisici, e m~r~h, cosi 
i Confratelli del Carmine, propno nell eserclZ10 deU~ 
carità, si sentono impegnati, innanzi tutto, verso 9uelh 
che professano ~ fIlCde~, pruti~lare fede e 51 ono-­
rano di un medesimo, partIcolare otolo. 

• 
: 'Ma poichè .la devozione del ean,nme te~de .à farci 

crescere nella virtù, .soprattutto neU amore di Dio, che 
è la. somma della perfezione, e, per riflesso, neU"amore 
della Madonna, ne segue che quanto più vivremo ne~_ 
carità, tanto più riv~seremo i s~oi fru~ sui f:;ttelh 
vicini e lontani, e pnma SU quellI che, come nOl, per 
parlicola1'c tlinçolo di (lm01'C, aflpt#'tetJ gono alla mcdc­
lima ftlmiglitl Jelltl beaeiintntl MlltÙ'e. 



5· 

la mediazione universale della 19Ia.donna 
e 'lo Sca.polare del Carmine. 

Concetto della mediatione. C:isto mediatore, la 
~. Vergine mediatrice. 

La mediazione universale delIa Madonna non co­
:tituisce ancora domma di fede, tuttavia fa' partè di 
luel,e verità che vengono, ammelse e professate dalla 
~1ùesa sin dai tempi più antichi. 

Dante scrisse sulI'argQmento l notissimi versi: 

« Donna, sei tanto gl'linde e 14nto "alii 
Che, qual tlUol graziaea te nonricON'e, 
Sua disianza "uol "olar smz' ali l), ecc. 

(par. 33,. 13-15). 

• 
Fondamenti di questa dottrina sono la potenza 

Iella B. Vergine e la sua misericordia. , 
La poten~a della Madonna è conseguenza: l° delltl 

ua diuina maternità. Fecit mihi magna 'lui potens est. 
)io, nello sceglierla a Madre del Verbo, le ha conferito 
. ri<;onosciuto un potere quasi infinito. 2° Del!' opera 

d4.lei presUtUt nella no~tr~ reden~ione: (Corre~ent:ice). 
3" Della sua impareggtahile sant,tà. A questa. SI m1sura 
la gloria del cielo, ~ si d~ve c~e lei venne lllcoronata 
Regina degli AngelI e del Santi. 

• 
Ma alla mediaziòne non basta la potenza; si ri-

chiede anche la misericordia: non basta, cioè, pot~re~ 
bisogna anche volere. E la Madon~~ vuole pe~che e. 
Madre degli uomini. Madre per dmtto, perche . M~­
are di Gesù, che è capo della Chiesa e f:atello del cn­
stiani, e Madre per procla~azione uffiClale. Ecce Ma­
ter tua; Eccefilius tuus. (GIOV. 19, 26-27)' 

• 
La missione di Mediatrice di tutte le grazie, 'che 

Dio ha affidato alla. Madonna, e che la Madonria ha 
accettata dalle mani di Dio, si svolge, indefettibilmen­
tè ' nei sèé'oli, in forma reale e concreta. Dal Cenacolo, 
d~po l'Ascensione! si rllÒ affermare che ~a .storia del 
cristianesimo è la stona stessa della mediazIone della 
SS. Vergine. 
. La pietà mariana dei fedeli. è ~ltant? un debole 
tributo di riconoscenza alla solleCltudl.ne dl qu~st~ ~:. # 

are; della quale qualche cosa sapp~o, ma il plU 
ignoriamo. Ci sarà rivelato in ParadISO. 

• 
Lo &apolare del Carmine è una de~le prove, f 

non certo la minore, di questa potenza e di questa ml-



ricordia _di Maria SS .. S. Simone Stock, cruedefidu­
osamente, un privilegio per il suo Ordine e 1~ Ver­
n: gli ~oncede il S. Scapolare. In questo' privilegio 
.rIvela ~a pote~za della S8. Vergine, che ottiene da 
lO, e la sua rrusericordia chela fa venire in soccorso 
,~n suo. grand~ devot?, ,~i un Ordine religioso per il 
laL~ ,eglI s~pplica e, 1ll01rettamente, di tutta la crÌ­
aflltà che, III questa valle di pianto, è in trepidazione 
r la salvezza eterna. 

.. 
l' Sulla v0tà e sulla efficacia della promessa, pos­
llamo, OggI, la parola autorevolissima del Sommo 
ltefic,e: P~ichè fJOn s~ tratta di cosa di poco conto,. 
dell acqUiSto della Vita eterna, in virtù della tradi­

na~e prm:~essa ddla Beatissima Vergine: si tratta" 
'Iltt,. deli Impresa più importante, e del modo si­
o dt at~uarla. E 'certame/lle il Sacro Scapolare) come 
~e mar:an~~ segno e garanzia della pr'otezione della 
ire di D1O ... 

6. 

La imitazione della Madonna 

e lo ScapoIare deI Carmine. 

Della devozione dello Scapolare del Carmine si 
possono avere due concezioni, l'una esatta e completa, 
l'altra imperfetta. 

Secondo questa si può considerare lo Scapolare so­
prattutto in relazione alle promesse specifiche della 
preservazione dall'inferno e ddla liberazione dal pur'" 
gatorio; secondo quella, invece, lo Scapolare è incita .. 
mento alla virtù, alla perfezione, da raggiungersi te­
nendo presente specialmente gli esempi della Madonna. 

• 
Perciò la devozione dello Scapolare si appropria a 

tutti gli stadi deUa vita spirituale, e, cioè, ai princi­
pianti, ai proficienti, ai perfetti. Nei primi accresce la 
fiducia nella protezione salutare della 5S. Vergine ,e 
stimola l'esercizio delle virtù teologali, che banno 11 
loro influsso e riflesso in quelle morali; negli altri ri­
chiama gli insegnamenti vivi di l"L S. Gesù C?sto, ch~ 
si riepilogano nel mandato: Siate, dunque, vm peljettz; 
come è perfetto il vostro Padre celeste. (Mat. 5, 48). 



.. 
E' opportuno notare che la perfezione non si pro­

lOne, per mèta: ~d ~lc~n~ ~at~g~rie privilegiate di per­
(me, ma a tutti l cnstlam mdlstlfltamente. (Dio) ci ha 
letti" .. prima della creazione del mondo perchè fos­
imo santi e irreprensibili al suo cospetto nella carità. 
Et. I, 4)' . 

A chi indossa lo Scapolare del Carmine, oltre 1'e­
~m~io f~lgido di Gesù, si offre all'imitazione, per 
Itolt partzcolari, anche l'esempio della Madonna. 1n­
atti, lo Scapolare. aggrega allei Confraternita del Car­
rune, cioè alla famiglia, dove Maria presiede come 
,fadre e come Sorella. Fratres B&atae Mariae Virginis 
'e Monte Carmelo. E' naturale che i figli onorino la 
!'fadre; i fratelli si ispirino alla Sorella maggiore. 

., 
, <?ertamen,te nel~a vita della B. Vergine vi sono pri-­
llegl ~he nO! possIamo solo ammirare, e, tra questi, 
la pIenezza della grazia, l'immunità assoluta dalla 

olpa, e l'esercizio perfettissimo della virtù, soprattut­
), della carità; perchè nessuno potrà mai raggiungere 
,n grado tanto elevato di santità e di meriti. 

Nondimen? la sua vita e la sua perfezione (come 
nc~e la. perfezIOne stessa di Dio) serve di specchio nel 
~a~e noi ci ~obbiamo riflettere, da esemplare dal quale 
oblamo ad lmparare e al quale ci possiamo ispirare. 

8 

Dipenderà dal nostro buon volere, e dalla misura della 
grazia divina avvicinarci più o meno a questo modello. 

.. 
Peraltro la vita della Madonna si avvicina molto 

alla consuetudine .di vita di ogni uomo, e, assai effica­
cemente, può servire di modello e di ispirazione: pe~­
chè la B. Vergine non fu. una creatura straordmana 
in tutte le manifestazioni, e quasi fuori del mondo. 

Ella visse e sentì le necessità della vita quotidiana, 
le ristrettezze economiche, la durezza del lavoro, le 
angustie morali come le sentiamo noi. Tanto meglìo 
ci renderemo <:onto di questa realtà quanto più cerche­
remo di riprodurre, nella nostra immaginazione, la 
casetta di N azareth e la vita che vi conduceya la Sacra 
Famiglia. 

., 
Quanto opportunamente il Sommo Pontefice rac­

comanda ai Religiosi e Religiose, Terziari e Terziarie, 
nonchè agli iscritti alla Confraternita del Carmine: 
che per un pa1"ticolare vincolo di amore appartengono 
alla famiglia della Beatissima Vergine, di avere nel 
Memoriale della stessa Vergine (lo Scapolare) lo spec­
chio dell' umiltà e della castità... Un breviario di mo­
destia e di semplicità ... Le preghiere COl1 cui invocano 
l'aiuto di Dio ... e la consacrazione al Cuore Immaco-

lato di Maria.:: 
Così intesero e vissero la devozione dello Scapolare 

tutti i Santi del Carmelo. 
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7-

Lo ScapoIarc del Carmine c la pitU. cristiana. 

Per pietà intendiamo gli atti di Religione coi quali 
noriamo, convenientemente, Dio:J lo riconosciamo 
ostrocreatore e signore; gli rendiamo grazie dei suoi 
endici; lo suppl:khiamo per i favori di cui abbiamo 
iso.gno, e gli chiediamo, umilmente, perdono delle 
OStre colpe. Pietà e orazione li, prendiamo, perciò, 
)me termini sinonimi. '. 

l, 

• 
La vocazione e la missione del Carmelo nella 

'hiesa è, eminentemente, vocazione e missione di pre­
biera. Chi indossa lo Scapolare del Carmine, por il 
ltto stesso che si aggrega all'Ordine, deve sentire e 
orzani di vivere questa missione e vocazione. 

• 
Si prova quanto sopra: Il Profeta Elia, al quale 

Ordine Carmelitano si allaccia, riconoscendo, e pro­
ssando almeno una dipendenza spirituale e trascen­
!nte, visse, di preferenza, sul Carmelo e presso il tor-

rente Carith, in unione con Dio. Viva il Signore ... al 
cui cospetto io sto. (3 Re, 17, I). Il suo zelo, il suo co­
raggio intrepido, la sua perseveranza nella dura lotta 
non sono che il risultato e l'effetto di questa unione. 

• 
Al Profeta si ispira l'Autore del libro Institutio 

Primorum Monachorum quando espone il fine al quale 
deve tendere l'Eremita del Carmelo, consistente: 
l° Nell'offrire a Dio un cuore santo e mondo da ogni 
macchia di peccato attuale. 2° Nel gustare nella mente 
e sperimentare nel cuore, già in questa vita, la virtù 
della presenza divina, e la dolcezza della grazia su­
perna. (Cap. 2). 

• 
Il medesimo ideale ispira laRegola diS.Alberto che 

<il cap. VII prescrive: Ciascuno rimanga nella sua cella, 
a meditare giorno e notte nella legge ,del Signore e a 
vigilare nella preghiera, a meno che non sia occupato 
in altri lavori. 

• 
I grandi Santi del Carmelo, che si susseguirono 

nel corso dei secoli, insegnano come quell'ideale di:. 
venta realtà pratica di vita: abbiamo in ciascuno di 
. essi una propria fisionomia e caratteristica, ma anche 
un indirizzo e una forma di vivere "e di sentire comu­
ne: essi esprimono la vocazione ascetica e mistica del 
Carmelo. 
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Cos1 S. Brocardo e S. Simone Stock; S. Alberto, 
Andrea Corsini, S. Angelo, S. Pier Tommaso e il 

, Soreth, S. Teresa e S. Giovanni della Croce, S. Ma~ 
a Maddalena dei Pazzi e S. Teresa del Bambin Gesù; 
Venerabili Giovanni di. 5. Sansone e/Dotnenico di 

Alberto e Michele di S.' Agostino, Angelo' Paoli e 
irolamo Terzo.... ' 

• t . 
Nota' distintiva nella spiritualità carmelitana è la 

:vozione alla Madonna. Nè poteva essere diversamente 
:rchè l'Ordine come ebbe, dall'oHgine, la vocazione 
:etica e mistica, cos1 ebbe la vocazione mariana. Que~ 
t vocazione viene interpretata e vissuta nel senso che, 
traverso la vera devozione alla Madonna, si arriva 
ù facilmente a Dio. Si rende più spedito il cammino 
:etico e più perfetta l'unione mistica. Vale, per tutti, 
scmpio e la dottrina del Ven. P. Michele di S. Ago­
no e della Veri. Maria Petyt di S. Teresa. 

.' 
Conclusione: il Carmelitano, ii Confratello stesso 

l Carmine vivranno, &eriamente, la loro vocazione 
si ispireranno a queste norme e imiteranno questt 
~mpi. Molto opportunamente il regnante Pontefice 
>rta 'ad avere nello Scapolare,in eloquente espres~ 
'1Jesimholica, le preghiere con cui si invoca l'aiuto 
Dio. 

8. 

Lo :SCapolare deI Carmine e UPurgatorlo. 

La mediazione universale di Maria si esercita non 
solo in favore della Chiesa militante, ma anche di q:uella 
purgante, essendo ugualmente suoi figli coloro che Vi~ 
vono .sulla terra, nella lotta quotidiana della vita, e co:. 
loro che espiano le proprie colpe in purgatorio; ed ~ 
sendo, sia pure sotto aspetti diversi, ugualmente reali 
e gravi le necessità degli uni e degli altri. In attesa di 
essere amme~i, a breve o lunga scadenza, alla visione dì 
Dio, tutti abbiamo bisogno di misericordia e di grazia. 

• 
Maria SS. è in grado di esercitare la sua potenza 

a favore delle anime del purgatorio, per le medesime 
ragioni che la può· esercitare a. fàvore degli uomini •. 
Cioè . perchè Madre di Dio, corredentrice del genere 
umano e ricca di un tesoro jnestiinabile di meriti per~. 
s<mali. Ed è spinta a farlo perchè Madre di misericor~ 
dià' sia dei vivi che dei trapassati. . 

• 
'Per questa potenza' e misericordia possiamo am-: 

mèttere, e con certezza, che non vi sia pena, nel 



mrgatorio, che da lei non venga alleggerita e abbre-
'iata. , 

Ma se la Vergine è Madre pietosa di tutte le ani­
ne purganti, è ragionevole che questa pietà ella la 
oglia mostrare, in forma più efficace, verso coloro che 
'amarono, con particolare affetto, e?i adoperarono 
i onorarIa con 1'onestà dei costumi e la pure~za della 
ita. 

• 
Questa è la condizione privilegiata dei veri Con­

ratelli del Carmine... Essi onorano la Madonna con 
ulto speciale: infatti indossano, giorno e notte, lo 
capolare, che è un richiamo perenne a vivere inte­
Talmente, nel suo senso pieno, ~ll devozione alla Ma­
onna; ad amarla, cioè, ~ ad imitarla . 

• 
In particolare si ricorda che il Privilegio Sabatino 

}iovanni XXII lo .promulgò e numerosi altri Ponte­
ci lo confermarono), o, in forma· più generica, la 801-

:cita liberazione dal purgatorio (qual1tocius, Pref. del 
:arm.), non si promette, indistintamente, a tutti quan-

indossano lo Scapolare, e sono iscritti alla Confra­
~rnita, ma solo a quelli che avranno recitate le pre­
hiere stabilite (Ufficio piccolo della B. Vergine, o il 
. Rosario, o, almeno, 7 Pater, Ave, Gloria) e osser­
ata la castità, secondo il proprio stato. 

4 

• 
Per questa ragione, il Sommo Pontefice Pio XII, 

nella sua lettera, parla della sicura liberazione .dal . pur­
gatorio, dopo aver ricordato, tanto ai Carmehtam del 
I del· II e del III Ordine, che agli iscritti alla Confra­
t~rnita del Carmine, il dovere di imitare le virtù di 
Maria ss. 

Nè la piissima Madre tralascerà di fare certament~ 
clIC i suoi figli, e:,·pianti nel purgatorio, i loro trascorst, 
raggiungano al più pre~to la'patria cel~st:J ~ per la .sua 
intercessione, secondo tl cast detto prttnlegto sabattno, 
tramandata dalla tradizione. 
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9· 

. lo Scapolare del Carmine 

e la consacrazione a Maria. 

, Lf a parola consacrazione che, okgi, ncorre, con 
:.l requenza, nella terminologia sacra, indica l'atto 
rl cui l'uomo, si dona totalmente ed esclusÌt!amente 
Dio, per riconosce~e c~e lui, è il creatore e il padrone 
iOl?t~ della propna VIta. E un qtto di adorazione e 
rClZ10 perfetto di giustizia. I 

• 
Poichè da temp<: si sta verificando una graduale 

all~rm~nte apos~asla~ .che lungi dall'arrestarsi è in 
dI svIluppo, l esplIcIta consacrazione a Dio e la 

novazione frequente di quest' atto, che la Chiesa 
comanda, sembra necessaria e doverosa, come segno 
protesta e atto di riparazione. 

• 
Leone XIII, al declinare deI secolo scorso con un 

lo magnanimo, che allora commosse il m~ndo eri-
110, consacrò, solennemente, tutto il genere umano 

al Cuore sacratissimo di Gesù. Pio XI, nel 1925, sta­
bilì che l'atto fosse ripetuto ogni anno, in occasione 
della festa della Regalità di N. S.· G. C. (ultima dome­
nica di ottobre), secondo la formula da lui stesso dettata. 

• 
E' invalso anche il lodevole uso di concludere le 

celebrazioni straordinarie (Congressi, Convegni,. ecc.) 
con atto analogo. 

• 
Nel confortevole sviluppo della pietà ma.riana, sp<:­

cialmente dopo le apparizioni di Fatima e il, gestos~­
gnificativo di Pio XII, che, nel 1942, ~onsac.r0 t~t~o ~1 
genere umano al Cuore Immacolato dI ~ana, 51 e ~I­
vulgato anche l'usanza della consacraZ1Qne a Mana. 

• 
Da notare che la consacrazione a Maria non è 

diretta ed immediata. (In questo senso si può fare sol­
tanto a Dio essendo atto di adorazione ) ma indiretta 
c subordin,a;a, in quanto Maria è Madre di Dio, corre­
dentrice del genere umano, e mediatrice di ~utte le .gra­
zie: in una parola, perchè esercita una funzlOne, u~l~e~­
sale nell'economia della grazia, secondo i .volen dlVlm . 

• 
Nella· consacrazione si possono distinguere tre cose: 

la L'atto della consacrazio12e; 2 a Il distintivo che pe-

57 



.1Z(le~ifferenZia dalle altre, cose e persone non con~ 
crate; 3"' Il memoriale che ricorda continuamentè 
lppartenenza a quella determinata categoria di per~ 
,ne o di cose consacrate. . . - .. 

Si tenga in mente la consacrazione delle Chiese. 
,'atto che compie il Vescovo; le Crocettç/che vengo­
) poste alle pareti che sono distintivo e memoriale). 

• 
L'atto concreto della consacraziohè, nella devozi~ 

: del Carmine, l'abbiamo nell'imposizione dello Sca­
>lare. Ricevendo l'abito della Madonnà, ci offriamo 
lei, ci poniamo sotto il suo pa~cinio, la riconoscia~ 
o come Regina della nostra vita; 

• • 
Lo Scapolare è il distintivo della consacrazione a 

'aria, perchè differenZia quelli che lo indossano dagli 
tiì cristiani, come una livrea o una divisa. Le lìvree 
'oprie delle case nobili o le divise militari, ecc. distin-
lono le case, differenziano i corpi. . 

• 
Lo Scapolare è il memoriale della consacrazione 

Maria. 
Come la livrea, la divisa ecc. ricordano che· si è 

servizio di una casa, che si milita in una determi­
tta . arma; come le crocette, poste alle pareti delle 

f 

Chiese ricòrdano che la Chiesa è consacrata, e ne sono, 
perciò: memoriale perenne, cosi lo Sc~polare, ~he si. 
indossa, giorno e notte, ricorda, a quelh che lo mdo~ 
sano, che appartengono alla Madonna; e quando anche 
non vi pensano, con pensiero attuale, conserva una 
memoria che si può dire abituale. Esso ha anc~e la 
funzione di invocazione e di supplica. 

Perciò, opportunamente il Papa ~io XII, racco­
manda di avere nello Scapolare, speCialmente quella 
consacrazione al Sacratissimo Cuore della Vergine Im­
macolata, éhe costituisce una gemma del suo Ponti~ 

- ficato. 



DISCORSO IN ONORE 

DELLA B. VERGINE DEL CARMELO 

(Può servire, come panegirico, a conclusione di una Novena 
o Ottavario. Poichè il discorso è un po' lungo, si lascia all'ar­
bitrio di ognuno scegliere i concetti e i riferimenti che ritiene 
più adatti). 



Tema: 
Alma Dei Genitrix, 
Carmeli gloria montÌ5, 
Veste tua il1dutos 
Pariter virtutibus orna: 
Semper et a cunctis, 
Clemens, defende periculis. 

(Uff. del 16 luglio). 

Tra i titoli più antichi, più familiari, più sugge­
stivi, coi quali siamo soliti salutare e invocare la Ver­
gine, vi è quello del Carmine. 

Mater et Decor Carmeli; Madre e decoro dd 
Carmelo. 

Titolo antico, la cui origine ci riporta a epoche 
lontane nella storia. 

Titolo familiare, noto in tutto il mondo cattolico 
e caro ad ogni devoto della Madonna. 

Titolo suggestivo, per il senso di misticismo e di 
poesia che circondò sempre la località da cm trasse 



igine, e per le tradizioni di vita spirituale e di pietà 
ariana che compendia e ravviva. . ... 

Cosi, 'ogni anno, in questo mese di luglio, siamo 
lìamati a raccolta per dire, con manifestazioni che 
trepassano gli attestati abituali di pietà e di devo­
one, il senso di profonda gratitudine e riconoscenza, 
le sentiamo nell'anima, verso la divina Madre, a ri­
Irdo dei benefici che ella elargisce, senza fine, a 
lanti la onorano sotto il titolo del. Carmine. 

1 
Ne frequentiamo i tempi che le sono sacri, ne 

lorniamo le Immagini, la lodiamo e la invochiamo 
m slancio più vivo e piùardente\ 

Nè il senso di tenerezza filiale, che sentiamo e che 
lega a questa amabilissima Ma4re, ci fa contravve-

ire ai doveri verso Dio, Creatore e Signore del cielo 
della terra, Padre misericordioso di tutti i cristiani 
Dio di ogni consolazione, perchè fu lui che la fece 
rande e potente, come ella stessa riconosceva. 

Si deve, anzi, dire che ad onorare, ad amare la 
[adonna ci invita e ci sprona la stessa divina Provvi­
enza, che riversò in lei tesori di grazia senza fine; ci 
lvita e ci sprona, con la forza dell'esempio, la corte 
~leste, che l'acclama per propria Regina con tributi 
i venerazione e di ossequio che non c'è dato sapere, , . . 
e lmmagmare. 

. Come tornano opportune, non appena si affaccia 
h mente questa considerazione, i versi del divino 
acta: 

4 

« Vergine Madre, figlia del tuo Figlio, 
Umile ed alta più che creatura; 
termine fisso d'eterno consiglio! 

Tu sei colei che l'umana natura 
nobilitasti sì che il suo fattore 
non disdegnò di farsi sua fattura l). 

(par. 33, 1-6). 

E non sarà il caso, per stimolarci a rendere alla 
Madonna il più degno attestato di culto, richiamare 
ciò che l'Angelico 5. Tommaso scriveva della S5. Eu-, 
caristia? 

Quantum potes} tantum aude, 
Quia major amni laude, 
N cc laudare sufficis. 

(Dall'Inno: Lauda Sion) ecc.). 

Lode o-loria, onore a colei che, fin dall'eternità, 
fu il ten~i~e fisso del pensiero di Dio; a coiti che, 
insieme a Gesù, e nella luce di Gesù, è la ricapitola­
zione di tutte le creature. (EL I, lO). 

Ma, '. volendo, particolarmente, infervorarci nella 
retta pratica di quella salutare forma di devozione an~ 
Madonna, che si impernia nello Scapolare d~l .Car~1-
ne, io vi invito a meditare sulla bella e devotisSima in­

vocazione, che ci fu tramandata dai nostri Padri, e fa 
parte della Liturgia di questa festa. 



na Dei Genitrix, 
"meli gloria montù, 
,te tua indutos 

iter virtutibus arna: 
rlper et a ctmctis 
mens defende pericr:lis. 

Benefica Madre di Dio, 
Gloria del Monte Carmelo, 
Quèlli che indoso"ano la tua 

[ veste 
Adornati anche dì virtù 
Difendili sempre clemente 
Da tutti i pericoli. 

MA DEI GENITlUX. Benefica Madre di Dio. 

Alla considerazione attenta e solletita della Chiesa, 
i devota pietà dei fedeli, Maria è apparsa sempre 
la luce radiosa della maternità e della verginità. 
e titoli contrastanti nell'ordine della natura, con­
genti, invece, in quello della grazia e della miseri­
dia divina, reciprocamente, anÉi, integrantisi, al 
1to che l'uno richiama l'altro. Perchè nella Madon­
la . verginità è in ordine alla maternità, è in fun-

ne della maternità, è preparazione degna alla ma­
l1ità, come la maternità è la glorificazione, il coro­
nento della verginità. 

Maria è vergine prima del parto, rimane tale nel 
to e dopo il parto; in senso pieno ed assoluto, per­
~ in lei, con l'integrità fisica, vi è anche, frutto di 
;11a purissima e intensissima. carità, che tutto, inte­
lmente, indirizza a Dio, impiega per Iddio, consa-

a Dio, una perfetta integrità morale e spirituale, 
Densiero, cioè, di sentimenti, di affetti. 
L Come echeggia rispettosa e pudica la domanda 
a all'Angelo, nell'atto della Annunciazione: Come 

può avvenire ciò che mi dici, se io non C0110SCO uomo? 
(Luc. I, 34). 

Il dubbio espresso nella trepida interrogazione ri­
vela il candido pudore che si addiceva a quella conce­
zione e a quel parto. 

Mi sia concesso ripeterlo: questo candore imma­
colato, questa integrità perfetta, che tanto affascina e 
suggestiona, perchè se ne possa capire l'arcana bellez­
za va considerata alla luce dell'ardentissima carità, , 
da.. cui, naturalmente, procede, che le fa, già, gustare 
nella mente e sperimentare nel cuore la virtù della di­
vina presenza e la dolcezza della gloria celeste. Essa 
ispira a Maria il culto della verginità, e Dio, che ri­
cambia il suo amore, gliela custodisce intatta e gliela 
rende più fulgida nel dono della maternità. 

MADRE. Madre di Gesù: del Figlio di Dio che, 
eterno come il Padre e della medesima sostanza del 
Padre, nella beata pienezza dei tempi, discese dal cielo 
per redimere il genere umano, e, se anche concepito 
per opera dello Spirito Santo, si fece uomo tra gli 
uomini nel suo seno, secondo le leggi, sempre miste­
riose, della natura. 

E perchè non ci soffermiamo un pachino, in amo"" . 
rosa adorazione, davanti a questo Verbo di Dio che, 
per nove mesi, rimane nascosto nel seno di Maria, e 
non ci sforziamo di penetrare, per quanto è possibile, 
nell'anima di questa Madre, a scrutarne i pensieri e 
gli affetti? 



Perchè non ci portiamo, col cuore, alla capanna 
Betlemme ad ammirare il mistero della Natività, 
adorare il Figlio di Dio, nato da Maria; a strÌn.,. 
:i, spiritualmente, a questa dolce creatura che,neUa 
:a ineffabile che le genera il dono della maternità, 
a serafica in ardore, si effonde in affetti di adora­
le, di ringraziamento, di ammirazione, di lode a 
" quali non furono mai sulla terra, e quali nessuna 
ltura potrà' mai eguagliare? 

; 

Gesù, sempre e dovunque, incido e in terra, le 
Inoscerà il titolo, le prerogative, i diritti propri del­
Madre, sebbene talune espressioni dell'Evangelo, ai 
[lO preparati alla lettera e allo spirito dei libri sacri, 
sano far sembrare il contrario: diciamo, anzi, che 
lo, prerogative, diritti egli le ri~onobbe e le rico­
ce con l'esattezza e la perfezione propria di chi ha 
scritto, nei Comandamenti: onora il padre e la 
ire. 
Nella maternità divina ha fondaInento morale e 

:anziale la maternità spirituale. L'una scaturisce 
l'altra logicamente, necessariamente,_ tanto da poter 
~ che una è la maternità di Maria; divina e umana 
:eme, personale e universali:. 

ALMA DEI GENITRIX. Quanta provvidenza, quanta . . , 
ZIa, quanta stona; ... 
Allorchè, come fermamente speriamo, per bontà 

Dio, per i meriti di Gesù, per l'intercessione e il pa­
:inio di Maria, potremo, in cielo, bearci della vi-

sionè di Dio, e in lui avere ogni bene senza alcunma!e, 
allora comprenderemo molto più e molto meglio dì 
quanto non ci è consentito nel corso di questa misera 
ed imperfetta esistenza. 

L'invocazione ci riporta anche, e spontaneamente, 
a quel grande contemplativo, che fu !'iniziatore della 
devozione del Carmine, nella forma, almeno, coine 
oggi si pratica: S. Simone Stock, il quale, negli anni 
della lotta e del pericolo, non si stancava di rivolgersi, 
fiducioso, con umili e cocenti affetti, alla celeste pro­
tettrice e salutarla: Virgo singularis: Mater mitis. Ver­
gine sÙJgolare: Madre mite. 

Ha da chiedere a lei, che è potente e misericor­
diosa, il favore di una speciale assistenza; un privile.,. 
gio per i figli del Carmelo, sbattuti dalla tempesta,. 
naufraghi senza un legno al quale aggrapparsi, senza 
una mano terrena disposta a sorreggerli, a rialzarE, a 
salvarli ... e, per rendersela più benevolmente disposta, 
dopo il ricordo del monte sul quale si era sviluppato 
e intensificato il suo cuìto, e dal quale i santi Eremiti 
erano mossi, per difendere e diffondere il suo onore 
nel mondo: Flos Carmeli: Fiore del Carmelo; dopo 
un cenno alla sua fecondità spirituale: Vitis florigera: 
Vite in fiore ; dopo un richiamo alla gloria che, con la 
sua presenza, accresce nei Beati del cielo: Splendor 
coeli: Splendore del cielo; quasi in un crescendo di 
titoli, ne rimira e loda la divina maternità e l'intatta 
verginità: Virgo puerpera: Singularis: Matcr mitiJ: 
Vergine e Madre: Singolare: Madre mite. 



e devotissimo Santo, il rt­
celeste e provvidenziale: lo Sçapolare. 

perchè dato da colei che in cielo è Re­
la degli Angeli e dei Santi. 

Provvidenziale, perchè, giunto in momento pro­
:io, servÌ a rialzare le sorti dell'Ordine e ad infon­
:e, in tutti i cristiani, una fiducia più grande nella 
uzione felice del problema dell'eterna sal vezza, che 
ti gli altri avanza ed assomma. 

Quexto (lo Scapolare) sarà per te e per tutti i Cat­
'litani il privilegio) che chiunque morj-à rivestito di 
Q non patirà il fuoco eterno. 

Non si tratta (scriverà, molto chiaramente e molto 
icacemente, ii Papa dei nostri giorni) di cosa di poco 
Ifa, ma dell'acquùto della vita eterna, in virtù della 
1iziona!e. promessa delle, BeatiJxima Vergine: .Ii 
(fa, infatti) dell'imprua più importante e del modo 
ira di attuarla. 

Soppesate, devoti e figli della Madonna, il senso 
queste parole e sappiate leggervi 1'esortazione che 
;i contiene. 

Il Vicario di Cristo invita a raccoglierci sotto il 
11to protettivo della Vergine, di cui lo Scapolare è 
ibolo e segno, tutti quanti viviamo ansiosi e trepi­
lti per l'eterna salvezza. 
E' certamente lo Scapolare (prosegue» come veste 

/'iaruJ, .regno e gara;lzia della protezione della L\la-
di 1)io. . 

. Come segno e garanzia della protezione celeste lo 
lc~mo le parole stesse della SS. Vergine: Ques'to 

sarà per te e per tutti i Carmelitani il p~vHe$·ioclJe 
èhùmque morirà rivestito di esso non· pattrà tl fuoco 
eterno. . . 

Come segno e garanzia della protezione celeste ~o 
indicano anche le parole che il Sacerdote pronuncIa 
nell'atto dell'imposizione: Ricevi quest'abito benedet­
to) supplicando la SS. Vergitle; perchè, in v:ù·t~ dei suoi 
meriti, lo poriÌ XCl1za macchta, e~ ella tt dtfenda da 
ogni avverxità e ti conduca alla Vita eterna. 

A me sembra vedere che la veste benedetta e santa 
di Maria abbia, nell'ordine spirituale, la funzion~ che 
l'abito ha in quello naturale: copre, protegge, rt:iana, 
abbellisce. 

Copre. Simbolo della misericordia divina, ~op~e 
la nostra nudità spirituale, nasconde le nostre mlsene 
morali, perchè Dio ci sia sempre propizio e disposto 
a concederci le grazie che ci sono necessarie. 

Protegge. Arma difensiva, tiene lontane I~ ten­
tazioni, in quanto la sola vista di questa veste, ncorda 
al demonio la sconfitta avuta da colei che lo Scapolare 
simboleggia e rappresenta. Come una fortezza, ben 
munita, tiene cauti e lontani i nemici, anche se an­
siosi di passare all'offensiva. 

Risana. Veste spirituale di Maria, sprigiona un 
tepore soprannatuiale che riscalda col fuoco della ca­
rità e rimargina le ferite del peccato. 

Abbellisce. Lo Scapolare del Carmine, a 801111-

glianza dell'abito che si indossa, abbellisce spiritual-



r:nte, perchè ci rende, per nuovo titolo, figli di Ma­
l e sembra conferire all'anima un nuovo carattere 
soavid e di grazia. 

Se vogliamo richiamare episodi biblici, il pen­
:ro si riporta subito al Patriarca Giacobbe e alla ve­
: che, con paterna bontà, confezionò e riservò per il 
:liuolo Giuseppe. 

Era una veste di vari colorÌ; e quel padre, che 
tre amava teneramente tutti i figli) volle simboleg­
~sse due cose: l'innocenza della vita di Giuseppe e 
paterna predilezion,e per lui. 

Anche lo Scapolare del CarmÌ,ne, segno e memo­
tIe perenne di consacrazione alla Madonna, sta ad 
dicare la predilezione della Madre celeste per chiun­
te lo indossa, quasi un diritto di proprietà. 

Gli antichi imperatori romalni ad esprimere la 
oprietà e la protezione sovrana che intendevano esten­
re su qualche edificio, vi facevano semplicemente 
rJorre la propria veste dì porpora. Così appumo sem­
r; voglia fare l'augusta Imperatrice del cielo, quando, 
r mezzo del santo Scapolare, dichiara agli Angeli e 
li uomini: Quegli che voi {ledete ricoperto del mio 
ito è figlio e cosa mia e mi appartiene: gU.fl.l'datevi 
l toccar/al (Card. Schuster: Discorso tenuto nella 
lsilica di S. Martino ai Monti in. Roma, il 4 marzo 
51). 

Insieme, però, sta ad indicare il proposito di vita 
uocente, che rende meritevoli di queste prove di di­
nzione e di predilezione. 

CARMELI GLORIA MONTIS: Gloria del M onte Car­
melo. 

Vi è un duplice Carmelo: quello materialedeHa 
Palestina e quello spirituale della perfezione. 

Maria è la gloria dell'uno e dell'altro. 
Infatti la salutiamo, talvolta, con la Liturgia della 

Chiesa: Gloria del Libano e decoro del Carmelo. En­
trambi sono montagne geograficamente e storicamente 
celebri. Sul Libano nascono e sviluppano i cedri, sim­
bolo di fortezza, che, tra l'altro, servirono a Salomo­
ne per la costruzione del tempio di Gerusalemme. 
Alta montagna, quasi perennemente coperta di can­
dide nevi, atte a indicare l'intemerata purezza della 
Madonna. Sul Carmelo si concluse, trionfalmente, per 
il Profeta Elia, la dura battaglia, ingaggiata con deèÌ­
sione e condotta con intrepidezza, contro un esercito 
di profeti falsi e bugiardi, e sul Carmelo ebbe origine 
la Religione Carmelitana. . 

Questa famiglia religiosa è il Carmelo mistico di 
Maria; e di esso Maria è la gloria fulgente e imperi­
tura, perchè: tanto numerosi sono i segni di benevo­
lenza e Ji proteziotte, e i miracoli che operò iiI suo 
favore, che l con ogni diritto, abbiamo a rimirare la 
stessa Madre di Dio come Madre tenerissima e bene­
fattrice potentissima del nostro Ordine. (Costit. O. 
Carm.). 

La virtù, lo spirito di mortificazione, di preghie­
ra} di contemplazione che si perenna nei secoli all'om­
bra e sulla vetta di questo mistico Carmelo, si abbel­
lisce sempre del nome di Maria. 



VESTE TUA INDUTOS. PARltER VIRTUTIBÙS ORNA. 

ìuelli che indoss"al'JO la tua veste adornali anche dt 
irtù. 

La benignità e la misericordia di Maria sono senza 
ano 

« La tua benignità non pur soccorre 
A citi dimanda; ma, molte fiate, 
Liberamente al domandar precorre i). 

Ma· questa benignità e misericordia anzichè eSl­
lcre dal servizio di Dio, dalla ossehanza, cioède11a 
la legge, impegna seriamente, per più grave ed U:r­

ente motivo, ad una· fedeltà assidua e scrupolosa, a1-
esercizio delle virtù, all'emulazione dei Santi, alI'imì­
lzione di Maria. 

Non· basta ricevere ed indosshe lo Scapolare per­
b.è .ci possiamo considerare veri devoti e figli predi­
tti di questa Madre. 

Un atto che tutto si esaurisse in una cerimonia 
,tema, sia pure significativa e pia; un piccolo abito 
l1e si indossasse con fede oscillante, fors'anche per 
,tentazione (ciò che potrebbe essere soprattutto quan­
o lo Scapolare, che rimane sempre il simbolo desi­
nato dalla celeste Benefattrice, viene sostituito con 
na medaglia di metallo prezioso), per un vago senso 
i superstizione (anche questo può accadere) ... come si 
::Irta il cornetto rosso al cinturino dell'orologio, o 

catenina che pende al collo, nulla aggiungereb­
:; alla vita del cristiano, alle sue prerocrative ai LJ , 

irÌtti. 
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Al segno, all'abito csternodeverisponderequello 
interno: quello, anzi deve considerarsi in funzione di 
questo, come la veste variopinta di Giuseppe indicava 
in lui l'innocenza della vita e, per riflesso, la predile­
zione dd padre. 

Contro l'errore, pernicioso e funesto, di salvarsi 
senza merito, o di risolvere mn formula semplici­
stica, il problema della salvezza eterna, ci mette in 
g~ardia il Vicario di Cristo, quando scrive: Non pen­
smo coloro che la indossano (la veste di Maria) di po­
tere, nella pigrizia e nella ignavia spirituale, conseguire 
la l/ila eterna, ammonendo r Apostolo : CO 11 timore e 
tremore operate la vostra salvezza. (Fil. 2, 12). 

Siamo, evidentemente, davanti a cose estrema­
mente serie,perchè si possano trattare alla leggera; e 
la SS. Vergine si trova in una scala troppo elevata, in 
~a condizione troppo perfetta, perchè il suo linguag­
gIO e le sue promesse, possano delineare soltanto l'om­
bra dell'illusione e dell'inganno. 

Ragionevole e pensata è, dunque l'invocazione che, 
siccome noi ci rivestiamo dello Scapolare e lo portiamo 
i:ome veste di Maria, cosÌ ella cheta11to può e tanto vale, 
ci aiuti a rivestirei di quelle virtù che la resero perfetta 
sulla terra e le meritarono una gloria infinita nel cielo. 

Questo ci ii1.Segna e ci raccomanda ìl Sommo Pon­
tefice, il quale ammonisce che all' acquisto della virtù 
ognuho deve portare il contributo fattivo e necessario 
della propria volontà. 

Pertanto i Carmelitani tutti che, sia chiostri del 
1 e Ordine) sia nel Ili Ordine regolare e rp'·.'>',?W' 



ia nélle Confràternite,appartmgono, per un partico~ 
'lre vincolo di amore, alla mèdesima famiglia della 
leatissima Madre, abbiano nel memoriale della stessa 
1ergine lo .(jJecchio delfumiltà e della castità;. a~bia~ 
~o, nell'ingenua struttura della veste, un bretlUlno dI 
'1odestia e di semplicità; abbiano, soprattutto, nella 
'este che giorno e notte indossano, ùz eloqueltte espres­
ione simbolica, le preghiere con cui invocano l'aiuto 
ri Dio; abbiano, finalmente (in essa) quella consacra­
iOtie al saeratissimo Cuore della Ve;rgine Immacolata, 
ne, recentemente e vivamente, abbiamo raccomandata. 

Il Vicario di Cristo ci riepiloga le virtù della 
S. Vergine, i cui atti quotidiani, furono un contil1Uo 
sercizio di perfezione, e ci esorta ad ispirarci a que­
ta vita, ad emulare_ questi esemRi, per diventare me­
itevoliddla predilezione della ìMadre celeste, non 
)10 per l'abito che indossiamo, ma soprattutto per la 
ita che meniamo. 

Peraltro la vera interpretazione della devozione 
è1 Carmine l'abbiamo negli antichi solitari del Car­
ldo, prima ancora che la. SS. Vergine avesse indicato 
ello Scapolare il segno della sua protezione; l'abbiamo 
1 quei santi Maestri .che, nel deéorso dei secoli l'in­
:rpretarono, la spiegarono e, soprattutto, la visser~. 

Ricordiamo gli Eremiti del Carmelo, che, per pn­
:Ii, si chiamarono e vennero chiamati Fratelli della 
:eata Vergine Maria del Monte Carmelo. 

Secondo le più antiche spiegazioni, l'appellativo 
::>be origine prima e si giustificò poi, per.chè quei pii 
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solitari erano abituati a nmlIare nella Madonna, c0-

me in una Sorella maggiore, il modello perfetto della 
propria vita, persuasi che vivendo nella sua imitazione, 
sarebbero vissuti nell'ossequio del suo divin Figliuolo 
Gesù. 

Il P. Michele di S. Agostino, che, nel secolo XVII, 
scrive un breve trattato sulla vita Mariaeformi (con­
forme a Maria), non insegna una dottrina nuova; si 
rende soltanto interprete di una tradizione che esiste 
nell'Ordine da data immemorabile, che si confonde 
con Ìa sua stessa origine, e ne ha informata tutta la 
storia (I). . 

Quei critici moderni, così prodivi a sottovalutare 
le glorie carmelitane, perchè non trovano, come vor­
rebbero, copia di documenti scritti, non si accorgono 
dell'errore che commettono, del pericolo nel quale in­
corrono quando trascurano una tradizione che ispira, 
sostiene e dirige una forma di vita. 

CosÌ quando si meravigliano che, a sostegno della 
veridicità della visione di S. Simone, non è possibile 
fare appello a una documentazione remota, più espli­
cita, non capiscono che gli antichi Religiosi, sul cui 
animo, per lungo tempo, pesò il ricordo nostalgico 
della solitudine e dell'eremo, potevano considerare la 
promessa della Madonna quasi manifestazione ordina-

(I) Questa medesima dottrina venne poi propagata da S. Lu­
dOV1cO Grignion de Montfort (nato II anni prima della morte 
del P. Michele) il quale scriveva il suo classico trattato sulla 
vera devozione a Maria. L'opera fu rinvenuta nel IB40 e data 
la prima volta alle stampe nel 1842-

77 



~iò,etil:~V61Ienza, proprio,'.nel quadro' <li'. 'qu~i 'ràp.:,·· 
u?~.auu~.\i~'.L e sereni che esistono tra fratelli e. sorella. 

•.•. ? ' .. Che se oggi la promessa della Madonna ci appare 
;qua.si in una luce diversa; se oggi ci impressiomamo 
pili. vivamente dalla promessa della preservazione dal­
lliMerno, e ne valutiamo. la eccezionale importanza" 
èiò a,vviene'(così penso), perchè l'infÌacchimento della 
fede e il raffreddamento della carità, con la co~ 
guentè ruassatezza dei costumi, hanno rallentata· la. 
~Q{Za di quei legami che, in temp~ spiritualmente mi.-­
gliori, esistevano tra i figli e la Madre. -

. Perchè oggi ci preoccupiamo più di salvarcLche 
di vivere bene; siamo portati più.ad agire per interesse I 

:he per amore. E non è, forse, per questa stessa ragione 
:he,nei primi tempi della Chie~, quando si cred~a 
itrmamente e si agiva come si credeva, non ricorre tanto. 
tequente la preoccupazione 'dell'inferno, l'ansia della 
ruvezza, ma appare una fiducia cosi elevata che paPi, •. 
'asentare la certezza? 

Oh quanta critica cadrebbe nel vuoto se, nella Va'i 
utazÌone dei problemi e dei fatti religiosi, si tenesse 
~nto di. tutti i valori spirituali e morali che cbstituir' 
~no il vero fondamento del nostro Credo/ ... 

La Religione si può difendere si con la forza dei 
qcumenti e dei Decreti, ma non è stata fondata COfl 
ue1li... . ' 

..•. I?kordiamoi Santi e gli scrittori del Carmelo. 
..... Es&i interpr<:tarono, spiegarono e vissero la . 

f)l1C dello Scapolare, come gli antichi Eremiti. 

,_ . interpretata e . yissu~ l~devozione alla ~adon~ 
na. E rispondono al nomI di S. 'Andrea ~rSlru~ .Ve . 
scovo di Fiesole,. di S. Pier To~aso, ~atna:ca ~ C0-
stantinopoli, di S. Tere~ di Gesu e dI tanti altrlche 
Q veneriamo già sugli Altari, ~ c~e, se a~c~non ye­
n~riamo, sono ugualmente inslglli per vutl1 e perfe-
zione. . •. 

. Ricordiamo, tra gli scrittori, il teologo GIOV~ 
B~one (Baconthorp) che ved~ nella RegolaCarmdtr 

tana l'interpretazione della V1ta ~e~a ~adonna, per. 
concludere che il Carmelitano vivra V1ta perfetta· e 
mariana se vivrà nell'osservanza della sua Regola; 
e Arnoldo Bastio che vede nello ScaIX?lare. un ~­
renne richiamo a vivere di continuo ,la Vlta d; Mana, 
a pOrre tutta la fiducia nella proteZIone onmpossente 
di questa sublime sovrana, sempre pronta a soccor-

rereI. 

Per ultimo non è inutile rilevare che i ter~: 
u_j finI; t-elio e sorella, come sono correlat1\'l 
lY.lflUl'e e s'·, ,- Il' dm ' 
nell'ordine naturale cos~ lo sono anche ne or e Spl* 

rituale. . " il fi li "1 .' 
Nell'ordine naturale quando c e g o c e, a ~~ 

dre; quando c'è il fratello c'è la sorella: nellordme 
spirituale, se esiste in ,cielo una creatura, el~t~ e be: 
. nedetta su tutte le altre, che eserCita la filSSlone di 
madre e l'ufficio di sorella, vi deve essere, sulla terr~) 

. chi sente e vive i doveri di figlio e di fratello, . ch~ non 
possono ~~r~ al~o che doveri di amore, d1 rlcon<r' 
scénza, dI ImItaz10ne. 



ISTRUZIONI PRATICHE-

PER r IMPOSIZIONE DELLO SCAPOLARE 

E PER GLI ISCRITTI ALLA CONFRATERNITA 



l. - Il Sacerdote per imporre lo Scapolare deve 
avere la facoltà, che rilasciano i Superiori Maggiori 
dell'Ordine: Priore Generale e i Superiori Provinciali. 

2. - Il Sacerdote che ha la facoltà di imporre lo 
Scapolare lo può imporre anche a se stesso. Per la be­
nedizione e l'impo~izione bisogna usare la formula del 
Rituale. 

3- - 1.0 Scapolare deve essere confezionato di pan­
no di lana, di colore marrone o nero, e si benedice solo 
quando viene imposto, non quando viene sostituito. 

4. - Lo Scapolare deve· essere imposto dallo stesso 
Sacerdote che lo benedice, e uno solo può servire per 
più persone, ma il primo Scapolare, che il fedele in­
dossa, deve essere benedetto. 

5. - 1.0 Scapolare va portato al collo l in maniera 
che Ulla patte cada sul petto, e un'altra dietro le spalle. 

6. - Gli Scapolari possono essere benedettì tutti 
insieme e nella imposizione, senza doverla ripetere per 
ognuno, sì può usare la formula plurale: Accipìtc 
hune habitum etc.} purchè li imponga· il medesimo 
Sacerdote che li ha benedetti. L'imposizione può essere 
fatta anche su una spalla, ma dal Sacerdote. 



Scapolare dì lana, per benevola concessio­
X, può essere sostituito dalla Medaglia che 

Ìn una faccia l'immagine della B. Vergine, e nel .. 
quella del S. Cuore di Gesù. La Medaglia deve 

essere sempre benedetta. Per l'imposizione, però, si ri­
chiede lo Scapolare. 

8. - I nomi degli iscritti vanno. registrati nel libro 
della Confraternita che. si trova nelle Chiese Carmeli­
tane tin quelle ove è eretta canonicamente la Con­
fraternita. 

9. - I favori. spirituali della tonfraternita dello 
Scapolare sono: la preservazione dall'Inferno e la li­
berazi011e dal Purgatorio, Per g@dere del primo, oltre 
ad appartenere alla Confraternita, bisogna portare al 
collo lo Scapdlare, nel moment9 della morte, come è 
detto nelle parole della promessa: Chiunque morrà 
tùlestito di esso non patirà il fuoco eterno, 

Per poter sperare nella liberazione dal Purgatorio, 
è necessario anche che si osservi la castità secondo il 
proprio stato e si reciti, ogni giorno, l'Ufficio piccolo 
deUa B. Vergine, ovvero si osservi l'astinenza nei gior­
ni di mercoledi e di sabato. 

Il Sacerdote che impone lo Scapolare, o il Confes­
sOre, può commutare la seconda condizione: ciò che 
si fa, ordinariamente, con la recita di una terza parte 
3d S. Rosario, o di soli 7 Pater, Ave, Gloria. 

Con l'Ufficio divino si soddisfa questa condizione. 

IO. - Chi non adempie gli obblighi non commet· 
per dò stesso, peccato, ma non partecipa dei privi-

• , • I"·, 

l .. ' I ',diinademntenza non e nClìlesta 
egl . n caso . r "d l 

. . l"mI)Osl' zione : è sufficiente npren ere e nuova 
tìche. 

II. - La erezione canonica ~ellal"Confr~ternita y~ 
. h" t 1. Priore Generale dell Ornme del Carmeh­

ne les a a ( ) , io il 
tani via Sforza Pallavicini IO, Roma 13, pre~' f 
con~enso scritto dell'Ordinario del luogo. (Non e su -
ficipnte il Vicario Generale). ." d 1 

; ~ Nella domanda deve spec~cars~ la ~uahfìc: ~ 
richiedente (Parroco o Rettore d1 Chl~S~), 11 .Sanlo Ti­
tolare della Chiesa, la Diocesi e la ~ltt~, ES1~tono an­
che moduli stampati che possono nchlederslad uno 

dei Conventi Carmelitani. , . 
Con la erezione canonica della Confratermta sl 

nferiscono al richiedente le debite facoltà, compresa co . " " 
quella di tenere il libro degli ascnttl. . 



Atto di consacrazione 

aUa Vergine 55. del Carmine. 

j . 

O Regina degli Angeli e dei Santi,~enerata, sin 
tempi più remoti, come Madre e Decoro deI Car­

melo, rimirate, con occhio pietoso i vostri figli, che 
nel ricordo del vostro dono, si prostrano, devoti e com­
mossi, dinanzi la vostra Immagirte. 

Noi desideriamo esprimervi' tutta la gratitudine 
che sentiamo nel profondo del cuore per questo dono 
$mgolare, e per le promesse di cui l'avete arrièchìto, 
jandoci prova di infinita misericordia. 

E in segno di filiale riconoscenza vi facciamo e 
vi rinnoviamo, oggi, la consacrazione di tutta la nostra 
rita, perchè Voi sola, da vera Sovrana e Regina, ab­
)iate a regnare in noi: nel nostro corpo e nella nostra 
mima, nella nostra mente e nel nostro cuore. 

Aiutateci, o Madre buona, a rimanere fedeli a que~ 
,to atto; teneteci lontani dai pericoli che possono farci 
:aclere nella colpa, e rafforzate la nostra volontà onde 
lbbiamo a resistere nel momento clelIa tentazione. 

Che questa santa veste, pegno di amore e di bontà, 
promettiamo di voler indossare sempre. come segno 

distintivo di çonsacrazione a Voi, ci sia memorialeef­
ficace e perenne a compiere, sempre e in ogni lu~go, 
la santa volontà di Dio, perchè ispirandoci a VOI, ,e 
imitando il vostro esempio, possiamo raggiungere, In 

Questa terra, l'ideale della perfezione cristiana, e, un 
giorno, il monte santo della beatitudine eterna. 

CosÌ sia. 



f . INDICE 



La mediazione uniyersale della Madonna e 10 Sca­
polare del Carmine 

La imitazione della Madonna e lo Scapolare del 
Carmine 47 

Lo Scapolare del Carmine e la pietà cristiana 5 o 

Lo Scapolare del Carmine e il Purgatorio 53 

Lo Scapolare del Carmine e la consacrazione a Maria 56 

Discorso in onore della SS.ma Vergine del Carmine 6 I 

Istruzioni pratiche per l'imposizione dello Scapoìare 
e per gli iscritti alla Confraternita • 83 

Atto di consacrazione alla Vergine SS.ma del Carmine 88 



TIP. REGIONALE 

ROMA 195;1 




